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Aurelio Nicolazzo


Voci dall’oltre




A Voi care anime dell’aldilà, amiche e amici dell’oltre, che mi avete fatto conoscere che esiste un’altra vita, ma in Dio.


In copertina: panorama dall’abitazione Dell’autore, con il paese di Platania e la piana di Lamezia Terme con il Golfo di Sant’Eufemia. Fotografia dell’autore.




INTRODUZIONE


Fin dall’età della pietra, l’uomo ha percepito l’essenza di una entità superiore che potesse intervenire nei destini del mondo, per aiutarli: nella caccia, nelle malattie, nei confronti dei loro nemici. Tanto da disegnarne le fattezze immaginarie nelle grotte, nelle pitture, nelle statue. Le sacerdotesse dell’oracolo di Delfi entravano in trance e ricevevano oracoli da una dimensione sconosciuta, per chi li chiedesse. Ancora, nei tempi moderni, alcuni medium entravano in trance, più o meno cosciente, e incorporavano voci da una dimensione altra, quella dei defunti, in modo che i presenti potessero riceverne i messaggi. Cosa che succede ancora oggi e di cui sono stato anche io testimone. Sappiamo anche che alcune persone riescono a predire il futuro, che siano essi i profeti della Bibbia o dei semplici cartomanti o sensitivi o chiaroveggenti. Queste percezioni paranormali sono state studiate dalla Metapsichica. Che poi, nel tempo, ha preso il nome di Parapsicologia. Sempre rimane il nesso con la psicologia umana, perché si è capito che i fenomeni parapsicologici e di percezione extrasensoriale, avvengono nella nostra psiche ricevente, che funge come da antenna per le comunicazioni che arrivino da altre dimensioni dell’esistente invisibile, siano esse provenienti dal mondo dei defunti, o dal mondo dei presunti alieni, o dal mondo delle entità religiose, se non dalla divinità stessa. Quando il canale di comunicazione psichico si è aperto, tutte queste informazioni possono arrivare nella psiche inconscia e salire a livello dalla coscienza. Per fa emergere queste informazioni ‘psi’, si può ricorrere all’interpretazione dei sogni del sonno, a pratiche come la scrittura automatica, oppure alla meditazione. Psiche, in greco, vuol dire anima. Quindi capiamo che l’anima esiste ed è sede di fenomeni spirituali. Anticamente si affidava ad uno sciamano, uomo dotato di poteri di guarigione e di liberazione, ogni necessità che andasse oltre il normale vivere quotidiano. Egli poneva gli elementi della tribù in contatto con le entità spirituali. Nel XVIII (Diciottesimo) secolo (dal 1700 in poi), la rivoluzione illuminista francese, in cui si idolatrava solo la ragione umana, poneva un punto divisorio fra i poteri paranormali ed extra-normali e la vita di ogni giorno, dominata da ferree leggi scientifiche, le uniche degne di approvazione. Sempre nel Settecento, viveva le sue esperienze mistiche lo scienziato Emanuel Swedenborg, che ebbe il merito di contrastare una visione troppo enciclopedica dell’Illuminismo, tramite le sue piccole esperienze. Nel XIX (Diciannovesimo) secolo (dal 1800 in poi), vennero a galla i medium di vario tipo, che ricevevano le comunicazioni e le presenze di entità defunte in un contesto ogni volta diverso, ma simile. Dalla ricezione cosciente per mezzo di colpi uditi e rifatti, con un codice di comunicazione, un colpo per sì, due per no, per esempio; alle sedute spiritiche in cui la medium o il medium entravano in una trance completa e profonda e si manifestavano le entità disincarnate, in forma, dapprima di ectoplasmi luminosi, poi divenendo questi, figure femminili o maschili molto evidenti, che interagivano con i presenti. Per esempio, la medium Florence Cook, riusciva a materializzare il fantasma di Katie King, a Londra, dal 1873. Come la scienza ha osteggiato queste manifestazioni, la Chiesa, dapprima ha sconsigliato di partecipare alle sedute spiritiche, poi ha proibito. Ma, mentre a Roma vige un divieto assoluto per queste cose, nella Gran Bretagna, invece, nel tempo, sono nate vere e proprie chiese spiritualiste, in cui si prega, certo, ma si pratica la meditazione, si comunica con i defunti, tramite medium coscienti, si cerca la guarigione di varie malattie, tramite pratiche spirituali, senza naturalmente abbandonare l’azione dei medici, ma affiancandola.


Come dicevano gli antichi romani, in media res stat virtus, la virtù sta nel mezzo delle cose, quindi il buon senso e l’astuzia ci libereranno dai truffatori in questo campo parapsicologico e ci doneranno una nuova speranza certa, sia nella vita dopo la vita, sia, in ultima analisi, nell’Onnipotente Creatore Dio.


Dal punto di vista filosofico, noi siamo calati nella nostra realtà materiale, fatta di impegni, di scadenze, di malattie, di gioie, tutte cose che non ci fanno alzare la testa verso l’alto, verso Dio, l’invisibile e le realtà invisibili. Sarà anche dunque una questione di tempo che manchi e non di interesse che non ci sia. Di fantasmi si parlava nelle serate davanti al camino, riscaldandosi negli inverni gelidi, di storie capitate a qualcuno che si conosceva, oppure di sentito dire. Così come ci sono innumerevoli libri che parlano di fantasmi, di esperienze vissute, di ricerche scientifiche, di medium. Come anche di telepatia, la possibilità di comunicare col pensiero a distanza con altre persone, di preveggenza vedendo eventi futuri che andranno a realizzarsi, di chiaroveggenza e chiaro-udienza, ovvero della possibilità di vedere o di sentir parlare voci, circa eventi e cose completamente sconosciute. Tutti campi di interesse della parapsicologia. Tutte cose vere che vale la pena conoscere e, per i più fortunati o dotati, di sperimentare. L’invisibile che fa capo alla nostra anima, è legato alla creazione, in ultima analisi a Dio. Quindi, sperimentare, credere, studiare questi fenomeni è una cosa che ci avvicina all’invisibile potenza di Dio e ci fa credere in Lui. Se ancora qualcuno avesse paura dei fantasmi, allora sarebbe meglio per lui che non si avvicinasse a queste tematiche, ma è bene che sappia che i fantasmi non fanno male ad alcuno: sono spesso i vivi che fanno del male ad altri. Quindi studiamo pure soltanto questi fenomeni medianici e parapsicologici, con animo aperto e possibilista, dato che è una questione di verità.




VOCI DALL’OLTRE


Nel PERIODO 1999-2000 avevo sottoscritto il mio abbonamento alla rivista “Luce e Ombra” che da sempre è un ‘luogo di riunione’ di tutti gli appassionati di medianità, in cui hanno scritto i maggiori studiosi della storia. Fa capo alla Biblioteca Bozzano-De Boni di Bologna. Intanto mi ero messo in contatto con la brava giornalista Paola Giovetti, esperta a tutto tondo e persona dalla spiccata umanità, e con la dottoressa Renata Capria D’Aronco di Udine, che aveva fatto suo il termine ‘metafonia’ per indicare, con etimologia dal greco, l’origine trascendentale delle voci. Il termine utilizzato sempre in precedenza, era stato ‘psicofonia’, che però va meglio a specificare una origine psichica delle voci ‘altre’ registrate. Un fenomeno psichico paranormale, in cui un operatore registri su un magnetofono voci provenienti da se stesso, quindi un fenomeno non medianico. Una cosa che teoricamente è possibile, ma non scontata. Che le voci siano trascendentali e di defunti, è stato provato dal lavoro di sperimentatori eminenti come Marcello Bacci e dalla Transcomunicazione tedesca. Il Professor Friedrich Jürgenson, nato a Odessa nel 1903, bravo artista e musicista, aveva iniziato a girare film-documentari sull’archeologia. Durante una registrazione del canto degli uccelli in un bosco, nel 1959, per un documentario, aveva registrato anche la voce di un parente defunto. Così aveva scoperto questa possibilità e l’aveva poi approfondita e divulgata nei convegni. Anche Padre Pellegrino Ernetti, a Venezia, nel 1952, aveva registrato delle voci di defunti, in collaborazione con Padre Agostino Gemelli, e ne aveva parlato con papa Pio XII (Dodicesimo), che lo aveva invitato ad approfondire questa grande scoperta scientifica e spirituale.


Quando pensiamo di aver registrato la voce di presunti extraterrestri, dobbiamo parlare invece di ‘extrafonia’. Quando poi registriamo la voce dei santi o delle entità religiose cristiane, sempre di metafonia si parla.


Il fenomeno dunque si è esteso dagli anni ’50 del 1900 fino ai giorni nostri. Inizialmente si registrava su bobine di nastro magnetico, poi con le audio-cassette a nastro magnetico, quindi, in tempi più recenti, con apparecchi elettronici e digitali, come i registratori digitali. Le fonti, gli apparecchi, da cui entrano le voci, da cui arrivano, sono le normali radio, collegate su varie frequenze, spesso le onde corte, a volte le onde lunghe, ma anche in AM e FM, con un particolare metodo a scansione veloce delle frequenze, in FM. Negli apparati elettronici di un tempo, si utilizzava un microfono a bassa frequenza, una antenna, un transistor per amplificare il segnale e altri congegni, per poi portare al computer questi segnali. Dalla mia esperienza, il metodo che ancora oggi dona più soddisfazione, è il collegamento con la radio. Nel mio laboratorio registro anche nel silenzio della stanza, ponendo il registratore digitale o dentro un cilindro di vetro aperto, oppure dentro un contenitore di vetro chiuso da un tappo di ceramica o vetro. In tutti questi casi, arrivano voci da altrove, dall’oltre. Ma di che voci stiamo parlando? Se escludiamo per assunto teorico le allucinazioni uditive che possono nascere ascoltando una traccia audio molto rumorosa, e ogni fonte di voci che sia normale, come il famigerato ‘inquinamento acustico’ di altre provenienze, come da onde radio e altro, voci che possono essere ben distinte da chi se ne intenda, la provenienza delle voci è da considerarsi senz’altro paranormale. Soltanto la sperimentazione ha potuto aiutare a capire di che voci si tratti. Più spesso sono di defunti, a volte di presunti alieni, altre di entità legate alla fede cristiana. Soprattutto a chi sia all’inizio della sperimentazione, è capitato di ricevere messaggi dalle entità più facilmente raggiungibili, quelle di basso livello spirituale, che sono rimaste legate alla realtà, non essendo evolute nel piano dell’aldilà. Esse possono dire parolacce, bestemmie, oppure imprecazioni o messaggi di basso livello materiale. Per questo, a scanso di equivoci, si ricorre alla preghiera, all’inizio della sperimentazione, per formare uno scudo protettivo contro queste entità. Con il metodo moderno della registrazione delle voci dell’aldilà, non si chiama alcun defunto, ma si apre il canale tecnologico di comunicazione, dentro cui si convogliano le voci dei viventi di ieri, parafrasando il titolo di un noto libro. Queste voci ci parlano delle nostre cose di quaggiù, dando spesso consigli o anticipando eventi. Oppure possono richiamare a concetti scientifici elevati, oppure ancora possono confortare e benedire, come nel caso delle entità religiose. I presunti alieni amano anticipare gli eventi ed è spesso capitato che abbiano annunciato disastri che poi si sono verificati, oppure, come è capitato con un collegamento telepatico con loro, abbiano annunciato una guerra che sarebbe stata mondiale, come sta avvenendo oggi in Ucraina, sebbene in modo ancora soft e mascherato. E speriamo che si fermi questo conflitto disumano.




IL MIO CAMMINO NEL CAMPO DELLE VOCI PARANORMALI


La mia prima esperienza con le voci dall’oltre, da un piano di realtà sconosciuto, fu prima della mia nascita. Lo so che è una cosa più unica che rara, ma tant’è. Ho un ricordo nitido, persistente, fin da bambino, di un episodio. Vedevo mia madre distesa su un letto e mio padre entrare nella stanza insieme ad un cane trovatello, non piccolo ma nemmeno grande. Mia madre, come dettato dal suo carattere di Ariete, lo ha rintuzzato, avendogli detto che non avrebbe voluto quel cane in casa. Mentre assistevo a questa scena, una voce maschile mi ha detto: «Questi sono i tuoi genitori». Ne parlai tanti anni dopo con i miei genitori e mia madre si ricordò che tale situazione era avvenuta quando era incinta di me, a Udine, quindi fra il 1963 e il 1964. Siccome lei era incinta di me, vuol dire che io ero dentro la sua pancia col corpo, ma la mia coscienza si trovava, in quel momento, fuori da lei e, invisibilmente, assisteva all’episodio. Ciò fa supporre che l’anima sia entrata in quel momento nel bambino che mia madre portava in grembo. Anche il fatto non secondario che, essendo io nella stanza in fase di mia generazione, capivo perfettamente cosa mi stesse dicendo la voce maschile (un angelo, Dio?), e che il ricordo perfetto della frase a me detta l’abbia portato con me sempre, fa pensare che l’anima che si incarna in un bambino nascituro, sia intelligente fin dall’inizio e che poi subisca una perdita di memoria e una conseguente crescita con l’età.


Da Udine ci siamo trasferiti nel 1965 a Pavia, in Lombardia, quindi a Verona nel 1966/67. Poi a Roma nel 1971, a causa del lavoro di mio padre, Ufficiale dell’Esercito Italiano, insieme a mia madre casalinga torinese e a mia sorella nata a Verona nel 1968. A Roma l’episodio di un sogno mistico, da bambino, e della trasmissione radiofonica sulla registrazione delle voci da altrove ascoltata e registrata. A Roma ho svolto tutto il ciclo degli studi, diplomandomi al Liceo Classico e avendo superato qualche esame all’Università. Poi il percorso militare, infine la formazione informatica e la carriera di fotografo artistico, di pittore artistico, e anche di scrittore. Dal 1993 e nel 1997 ebbi un potenziamento delle mie capacità paranormali e davvero potevo percepire tante cose che ho messo a disposizione anche della Chiesa e delle autorità. Purtroppo la mia giovane età, i poteri molto forti senza alcuna esperienza per gestirli a dovere, mi portarono ad avere una crisi nervosa, in cui sentivo tante voci fuori controllo e mi spaventavo e non sapevo più come fare. Essendo cardiopatico, ebbi nel gennaio 1997 una crisi di tachicardia che non si fermava e fui ricoverato in ospedale. Già a causa di queste fibrillazioni avevo perso il Corso di Allievo Ufficiale di Complemento nell’Esercito. Durante il ricovero ho rischiato di morire io stesso. Ma Dio mi ha salvato la vita e lo ringrazio di cuore. Anche in ospedale si è verificato un fatto di percezione paranormale. Durante una riunione dei ricoverati con i medici, vidi sulla parete alle spalle dei medici, l’uomo vitruviano di Leonardo da Vinci sulla cui coscia si accendeva un pallino rosso luminoso. Allora ho chiesto se qualcuno, in quel momento avesse provato un malessere alla coscia, e una ricoverata ha detto chiaramente che aveva un dolore alla coscia. Del resto questo tipo di potere lo avevo utilizzato già dal 1993. Dopo il ricovero, ho iniziato un percorso di cura che è durato decenni, in cui mi sono ripreso ma, a causa delle medicine prese, i poteri paranormali si erano fortemente ridotti e però ancora riesco oggi ad essere utile a qualcuno. Per la maggior parte delle volte, con successo. Nel 1999 avevo conosciuto Internet per la prima volta e mi ero messo a comprare e leggere numerosi libri sulla parapsicologia. In particolare lo spiritismo mi attraeva non poco e l’argomento più gettonato era la ‘Transcomunicazione strumentale’: la registrazione di voci e immagini da altrove, dall’aldilà, dall’oltre. Mentre mi trovavo in Calabria, nella antica casa di famiglia, dove avevo portato uno stereo con radio, anche ad onde lunghe, e registratore a cassetta incorporato, avevo provato a sintonizzarmi sulle stazioni ad onde lunghe (LW). Siccome avevo percepito delle voci giudicate anomale, non di una stazione radio, decisi di comprare in paese una audio-cassetta e di registrare quindi ciò che avevo preso a sentire. Così cominciai a registrare le voci paranormali che riuscivo a sintonizzare, oggi su una frequenza, domani su un’altra. Quando ero tornato a Roma, avevo portato quelle prime cassette a nastro magnetico e avevo comprato altre cassette nuove per registrare con la radio del nostro impianto stereo familiare. E l’operazione aveva avuto successo.
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